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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

11 numero 1822 della toccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contions il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenonto Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUBLE III
per grazia di Die o por volonth della Naziono

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830 ;
Udito il Consiglio dei .ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro di concerto con quello dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 176 < Anticipazione

di spese per provvedimenti d'ufficio a norma degli
articoli 181, 202 e 257 del testo unico di legge, eco. »,
dello stato di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblict per l'esereizio finanziario 1918-919, à
aumentato della somina di lire ottocentocinquantamila
(L. 850.000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigŒp

dello Stato, ma inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl .17 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Oarmoa - Nrrrx - Dam.
Visto, Ti guardasiorlia: SAcc¾r.

18 numero 1828 asika raccous ymcease asite isyge a des dooresi
del Regno contiene il seguente decrate :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
I.uogotenente Generale di Sua. Maestä

VITTORIO EMANUELE TII
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
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Viita à legge 23 giuglio 1918, n. 830 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 17 marzo 1918, nu-

mero 396 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tegoro, di concerto con quello per la grazia e giu-
8tizia ed i culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Nel bilancio dell'amministrazione del Fondo per il

culto ed in quello del Fondo di benencenza e religione
nella città di Roma, per l'esercizio finanziario 1918-919,
sono introdotte le variazioni di sui alle"tabelle allegate
al presente decreto, firmate, d'ordine -Nostro, dai ini-
niätri þroponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge ed andrà in vigore il giorno stesso
della sùa pubblicazione nella Gazzetta ut/leiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLAÑDO - ÑITTI - Saccur.
Visto, Il guardasigilli : Saccx1,

TABELLA di variazioni nel bilancio delPAmministrazione del Fondo

per il culto per l'esercizio unanziario 1918-919.

ENTRATA.
Aumenti:

Cap. n. TO. Ricuperi, rimborsi e proventi diversi . 22,000 -
Cap. n. 12-bis. (Di imova istituzione). Riinborso do-

vuto dal tesoro della Stato ai termini del-
I'art. I del decreto .Luogotenenziale 17
marze 1918, n. 396 . . . . .

.
. . ,

,
. . 2,300,000 -
' 2,822,000 -

SPESA.

Auntenti:
Cap. n. 10. Speso d'uñieio . . . . . . 36,800 -
Cap. n. 1þ. Opmpensi per lavori straordinari . . . 75,000 -
Caý. n. 53. upplementi di congrua concessi in ese-

cuzione dell'art. 28 della legge 7 luglio 1866
o di altre leggi precedenti o

. susseguenti,
ai titolari di benefizi parroechiali deficienti,
e assegni agli economi spirituali durante
le vacanze (Spese fisse ed obbligatorie) . . 2,300,030 -

Cap. n. 66, (Modificata la denominazione). Versa-

mento al tesoro dello Stato per Ïe ritenute
sugli stipendi e su altri assegni degli im-

" piegati dell'Amministrazione del Fondo per
il culto ai senéi degli articoli 9 e 10 della

legge 30 giugno 1908, n. 335 e dell'art. 11
del decreto Luogotenenziale 10 febbraio
NIS, n. 107 (Spesa obbligatoria) . . . , ,

22,000 -

2,433,800 -

.Diminuzioni:
Cap. n. 30. Spese di liti e di coazione (Spesa obbli-

gatoria)................. 29,400-
Cap. n. 36. Annualità ed altri pesi inerenti al pa-

trimonio degli enti soppressi (Spese fisse ed
obbligatorie) . . . . . . 30,000 -

Cap. n. 38. Alempimento di pie foniazioni, spese

di culto. ed ufficiatura di chiese (Spese fisse
ed obbligatorie) 30 000 -

Cap. n. 43. Pensioni monastiche ed assegni vitalizi
(Spese fisse ed obbligatorie) 22,400 -

111,800 -

RIASSUNTO.

Maggiori entrate . . . . . . . . . . . . . . . 2,322,000 -
Minorispese................. 111,800-

In totale . . . . .
- 2,433,800 -

Maggiori spese . . . . . . . . . . . . . . . . 2,433,800 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro del tesoro.: NITTI.

Il ministro di grazia e giustizia e culli: SACQHI.

TABELL A di variazioni al bilancia dell'Amministrazione del Fondo
di beneficenza e religione nella città di Roma per l'esercizio
finanziario 1918-919.

ENTRATA.
Aumenti:

Cap. n. 2-bis. (Di nuova istituzione). Consolidato

5percento ............... 7,700-
Cap. n. 8. Ricuperi e proventi diversi . ; , . . 4,

2.000 -

9,700 -

SPESA.
Aumenti:

Cap. n. 5. Spese di ullicio, economia e stampe -
Spese pel Consiglio di amministrazione -

Indennità al cassiere. (Spese obbligatorie) 10,000 -
Cap. n. 14-bis. (Di nuova istituzione). Versamento

al tesoro dello Stato per le ritenute operaie
ai termini dell'articolo 11 del decreto Luo-

gotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107. (Spesa
obbligatoria e d'ordine) . . . . . . . . . 2,000 --

Cap. n. 27. Compensi per lavori straordinari . . . 5,000 -

17,000 -

Diminuzioni:

Cap. n. 1. Pensioni agli impiegati a riposo. (@þese
fisse e obbligq,torie) . . . . . . . . . . . 4,000 -

Cap. n. 16. Censi, canoni, interessi di. capitali ed
altre annualità. (Spese fisse e obbligatorie) 200 -

Cap. n. 18. Pensioni vitalizie, patrimoni sa*cri, cap-
pellanie, elemosine ed elargizioni di carat-
tere temporaneo dipendenti da titoli obbli-
gatorî. (Spese fisse ed obbligatorie) . . . . 400 -

Cap. n. 0. Assegni agli investiti di benefizi e cap-
pellanie soppresse in Roma. (Spese fisse ed

obbligatorie) . . . 600 -

Cap. n. 28. Restituzione di sonime indebitamente ,

conseguite ed•altre spese straordinarie di-
verse - Interessi sui capitali e su altre
somme dovute per sentenze, transazione,
convenzioni, ecc. (Spese obbligatorie e di
ordme).................. 2,100-

7,300 -

RIASSUNTO.
Maggiori entrate . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,700 -
Minorispese................... 7.300-

17,000 -
Maggiori spese .

. . . . . . . . . . . . . . . . . 17,000 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S.M. Il Re:
Il ministro del tesoro: NITTI.

Il ministro di grazia, giastizia e culti: SACCHI.
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[i numero 1800 della raccolta ufciale dalle ieçgi e dei decreti
dei Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per Brazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferisco

al Governo del Re poteri straordinari durante la
guerra;
Visto il Nostro decreto 3 gennaio 1918,, n. .9;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto col ministro del tesoro ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar t. 1.
Tra le spese dipendenti dalle decisioni sulle richieste

di indennizzi da parte degli spacciatori all'ingrosso• dei
generi di monopolio, per la gestione degli spacci du-
rante lo stato di guerra, saranno comprese quelle oc-
correnti per i lavori istruttorî inerenti all'esame delle
richieste medesime.

, Art. 2.
La disposizione, di cui al procedente articolo, avrà

effetto dalla data in cui ebbe inizio il funzionamento
della Commissione di cui all'art. 1° del Nostro decreto
3 gennaio 1918, n. 59.
Ordiniamo che 11 presente decreto. munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, raandando a chiunque
spetti di >sservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 novembro 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLA NDo - Alsox - NrrTI.
V•sio, Il guardosigini: RAcom.

Il 1suntero 1810 deiki raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente (Tecreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per .volontà della Kaziono
RE D' ITALla

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 14 della leggo 22 maggio 1913, n. 450, il

quale dispone che con dooreti Reali si possano inscri-
vere nella parte passiva del bilancio, le somme occor-
renti per restituire imposte e tasse indebitamente per-
cette, per restituire tasso pereotte su prodotti cho si
esportano o per pagare vincite al lotto;
Riconosciuta la necessità di aumontare della somma

di L. 700.000 10 stanziainento del capitolo n. 60 dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze
per l'esei·cizio finanziario 1918-919;
Considerato che il capitolo ond'è parola, trovasi com-

preso fra quelli indicati nello elenco C, annesso allo
stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro
per I'esercizio predetto;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decreliamo:
Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 69 « Restituzioni e
rimborsi (Spese d'ordine) (Tasse sugli affari) » dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanzo per l'esercizio finanziario 1918-919, ò numen-
talo dolla soruma di lire settecentomila (L. 700.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando o

obinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 novembre 1918.

TOMASO DI .SAVOIA.
ORLANDo - Nerri - MEDA.

Visto, il guardasigilli: SAccHI.

Il numero 1831 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonente Genera:a di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE IU

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RK DTfALIA

In virtil delPagtorità a Noi delegata;
Visto il testo unico di legge sugli Istituti di emise

sione, approvato col Reale decreto 28 aprile 1910,
n. 204;
Visto Part 3 dello statuto del Banco di Napoli ap-

provato cõn R decreto 2 agosto 1908, n. 506, e modi-
ficato col decreto Luogotenenziale 8 settembre 1918,
n. 1391;
Vista la deliberazione 6 novembre 1918, con cui il

Consiglio di amministrazione del Banco di Napoli, as-
sumendo anche le facoltà del Consiglio generale, ap-
provò la istituzione di una sede del Banco stesso nella
città di Trieste e di altra nella città di Trehto;
Bulla proposta del ministro segretario di Stato peril tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È autorizzala Astituzione di una sede del Banco

di Napoli nella cittù di Trieste e di altra sede del
Banco stesso nella città di Trento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
delo Stato, sia insorto nela raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1018.
TOMASO DI SAVOIA

NITTI.
Visto, Il guardasigilli: SAconL

Il nume>o 1835 della raccolta ufficiste delle leggi e dei decreti
det Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GßNOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per g~razia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtà deH'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Govorno del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671 ;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
le finanze, di concerto con quello por il tesoro;
Septito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Sulla somma complessiva dei redditi accertati nel Ro-

gno iscritti sui ruoli dell'anno 1919, superiori aL. 10.000 e
assoggettati alle imposte dirette ordinarie (esclusine queBi
nocertati in categoria C per rivalsa e di categoria D
dolla imposta di ricchezza mobile) nonchò alle imposte
dirette straordinarie contemplate dal testo unico alle-
gato D od allegato N articoli i ad 8, approvato con
Rostro decreto 9 giugno 1918, n. 857, sarà dovuta per
10 stesso anno 1919 'una complementare nella seguente.
ausura :

dell'l 0(0 sull'intero ammontare dei
del 2 Og0 >

del 3 010 » »

del 4 0 0 »

de150 > >

Jel 6 0 0 »

del 7 0¡O > >

dell'8 Ot0 > >

redditi da L. 10.001 a L. 15.000
> 15.00l > 20.000
> 24001 > 25.000
> 25.00 I » 30.000

> > 30.001 » 40.000
> > 40.001 » 50.000
> > 50.001 > 75.000
> superiore alle L. 75.000

Nelle provincie a vecchio catasto il reddito dei ter-
rani da tassarsi agli effetti del comma 1° del presente
articolo sarà detet•minato moltiplicando per 12,50 l'im-
posta dovuta secondo le aliquote del 1916.

Art. 2.

Agli efetti della determinazione del reddito da as-
aoggettarsi alla complementare non sarà tenuto conto
dello variazioni in più ed in meno, e, per qualsiasi
eansa, si verificheranno durante l'anno 1919, nei sin-
goli redditi iscritti nell'anno stesso nei ruoli- delle im-
poste dirette.

- Art. 3.

Ì)alla somma dovuta per la compÍementare secondo
B disposto dell'art i, i contribuenti avranno diritto di
detrarre una somma pari al prodotto della aliquota
applicata al complesso dei loro redditi moltiplicata per
fimporto degli interessi dei debiti gravanti sugli im-
mobili che costituiscono oggetto dell'accertamento a

loro carico dellq imposta sui terreni e della imposta
sai fabbricati, purchò i crediti corrisoondenti siano ga-
santiti da ipoteca regolarmente iscritta sugli immobili
stessi anteriormente alla data del presente decrato e

purchò il reddito derivante dai crediti suddetti risulti
adeertato per la imposta di ricchezza mobile.
Dtti redditi degli enti sottoposti all'imposta di ric-

chezza mobile ed assoggettabili alla complementare di
cui all'art. i© del presente decreto, sata ammessa la
detrazione della parte di utili sociali corrispondenti a
retribuzioni od a compensi già aseoggettati all'imposta
stabilita nel testo unico, allegato D, al decreto 9 gin-
gno 1918, n. 857.

Art. 4.
Le Societa anonime ed in accomandita per azioni

aventi sede nel Regno, le Provincie, i Comuni e gli
altri enti che hanno emesso titoli nominativi od al
portatore dovranno corrispondere un'imposta straor-
dinaria del 2 Ot0 sui dividendi, interessi o premi risul-
tanti dai bilanci chiusi entro l'anno 1919, o in tale anno
scaduti, rivalendosene medi,ante ritenuta nel pagamento
dei dividendi, interessi o premi medesim'.

Art. 5. .

Tutti i contribuenti alle imposte diretto ordinarie e

straordinarie, inseritti nei ruoli pubbhcati nel Regno

per l'anno 1919, per un reddito complessivo superiore
a lire 10.000, entro 11. mese _di feb,braio dello s‡esso
anno 1919, devranno dichiarare alla agenzia delle im-
poste nella cui giurisdizione essi sono domiciliati, i
singoli redditi iscritti a loro nome nei ruoli medesimi
ai sensi dell'art. 1.

Art. 6.
La dichiarazione dovrà contenere:
1° il nome, il cognome, la paternità e il domicilio

del contribuente ;
2° la specificazione dei .redditi distintamente p,er

ciascuna imposta, e del ruoli noi quali i redditi stessi
sono iscritti;

3° la indicazione dell'agenzia nel cui distretto i
singoli redditi sono accertati, e dei Comuni nei quali
sono situati gli immobili, da cui derivano i redditi
soggetti alla complementare ;

4° l'elencazione delle passività ipotecarig gravanti
sugli immobili di cui al numero precedente, gli.estremi
delle relative iscrizioni ipotecarie, il nome, il cognome
ed il domicilio dei creditori, l'ammontare degli inte-
ressi relativi, ed il Comune nel quale gli interessi stessi
sono tassati agli effetti dell'iriposta di ricchezza mo-
bile al nome dei creditori medesimi.

'

Art. 7.
Chi ometta di presentare o presentÍ tardivamente la'

dichiarazione di cui ai precedenti articoli $ e 6 incorre
in una penalità pari alla complementare dovuta sul
complessivo reddito soggetto alla complementare stessa.
Chi dichiari un reddito complessivo inferiore a quello

che è effettivamente iscritto a ruolo agli effetti della
complementare, incorre in una penalità pari alla somma
che si otterrà moltiplicando la parte del reddito cor-

rispondente alla differenza fra il reddito dichiarato e

quello iscritto a ruolo, per l'aliquota dovuta sul red-
dito complessivo.

Art. 8.
Per la riscossione della complementare e della im-

pdsta, strãordinaria di cui agli articoli i e4 del pre-
sente decreto, si compilano dei ruoli da pubblicarsi nei
modi e termini stabiliti per la riscossione delle altre
imposte dirette.
La complementare e la imposta straordinaria iscritte

a ruolo sono ripartite, agli effetti della riscossione, in
quattro rate bimestrali uguali e sono riscosse dagli
esattori delle imposte dirette colle norme ed i privi-
legi e col medesimo aggio fissato per le altre imposte.

Art. 9.
L'iscrizione a ruolo dei redditi accertati o rettificati

dall'ufficio agli effetti della complementare, e di quelli
soggetti alla imposta straordinaria di cui all'art. 4 do-
vrà essere preceduta da un avviso di accertamento da
notificarsi, a cura dell'agenzia delle imposte compe-
tente, a ciascun contribuente colle norme stabilite dal-
I'art. 89 del regolamento 11 luglio 1907, n. 560, sull'im-
posta di ricchezza mobile.
Contro l'accertamento notificato dall'agenzia i·.con-

tribuenti potranno ricorrere, per qualsiasi motivo, entro
20 giorni dalla notificazione del relativo avviso alla
Intendenza di finanza della Provincia.
Dalla decisione di questa è ammesso l'appello al Mi-

nistero delle finanze entro 30 giorni dalla notificazione
della decisione stessa.

Art. 10.
I redditi dichiarati dai contribuenti soggetti alla com-
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plementare potranno essere i'ettificati dalle agenzie en-
tro il termine fissato dall'art. 59'della logge 21 agosto
1877, n. 4021, sull'imposta di ricohozza mobile.
Entro 10 stesso termine le agenzie potranno far luogo

agli accertamenti d'ufficio nei casi di omessa o tardiva
dichiarazione.

Ar,t. M.
I contribuenti i quali intendano di beneficiare delle

disposizioni portate dall'art. 2 del presente decreto de-

vono fornire entro 60 giorni dalla notificazione dell'av-
viso di accertamento, quando si tratti di redditi accer-
tati d'ufficio, o dalla data di presentazione della di-

chiarazione negli altri casi, alla Agenzia delle iinposte
nel cui distretto i contribuenti sono domiciliati, la prova
della esistenza del credito, della garanzia ipotecaria e

dell'assoggettamento dei relativi interessi all'imposta di
ric'chezza mobile al nome del creditoro.
Decorsi i 60 giorni di cui sopra i contribuenti che

non abbiano adempiuto a tale formalità decadranno
dal diritto di ottenere la detrazione.
Gli estratti, copie e certificati richiesti dai contri-

buenti saranno rilasciati dagli uffici competenti in earta
libera ed in esenzione da qualsiasi diritto o tassa.

Art. 12.

Per quanto non sia diversamente disposto dal pre-
sente decreto valgono per l'accertamento e la riscos-
sione della complementare e dell'imposta straordinaria
di cui agli articoli i e 4 le disposizioni vigenti por
l'imposta di ricchezza mobile.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilogno d'Italla, mandando a chiunque
spetti di osservarlo .e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 novembre 1018.
.TOMASO DI SAVOIA.

Onwoo - MEla - Ncrn.
Visto, 11 guardasigilli : Baccm.

11, numero 1ÀßG della raccoltte ugiciok dette lepyt « .<iei decuti
delfRegno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOTA IKICA DI GENOVA

Luogotenente Generale di 80a Maestå

VITTORIO EMA'NUELE III

per grazia di Dio e per tolontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la leggo 22 maggio
1915, n. 671;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

le finanze, di concerto con quello pör il tosoro:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Nella determinazione del reddito realizzato nel po-

riodo dal 1° gennaio 1918 al 31 dicembre 1918 o dal
to gennaio 1919 al 31 dicembre 1919 agli effetti della
imposta e della sovrimposta tii cui all'art. I del testo
unico allegato A al Nostro decreto 0 giugno 1018, nu-
mero 857 non si farà*1uogo alle deduzioni di cui agli
articoli 7 comma primo ed S comma primo, secondo e

terzo del citato testo unico en non in quanto si tratti
di nuovi impianti o di trasformazioni compiuto ante-
riormente alla pubblicazione del presento dooreto ed
in corso di amillortamento.

Ordinia:no che il prosente decreto, multito del sigillo
dollo Stato, sia insecto nella raccolta ufficiale delle

loggi, e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando p
chiunque spettt di osservarlo e (i farlo osservare.

Dato a Roma, adt!ì 17 novembre 1918.

.
TOAJASO DI SAVOIA.

Onovo - MEna - Nrrn.
Visto, 17 guardesigilli: SAccm.

Il numero 1841 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regg cont;ene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVE
Luogotenente Generale di Sua Macau

VITTORIO FMANUELE III

per gruia di Dio o per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata;.
Vista la legge 2¿ maggio 1915, n. 671;
Yisto il It. decreto 18 febbraio 19t2, n. 149;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

16 nrmi ed i trasporti, di concerto coi ministri segre-
tari di Stato per il tesoro e per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A decorrere dal 1° luglio 19f8 e per la durata della

guerra i soprassoldi stabiliti dall'art i del R, decreto
18 febbraio 1912, n. 149, a fa.vore degli ufliciali e degli
uomini di truppa addetti al servizio delle linee ferro-
viarie esercite dall Ainministrazione militare, sono au-
mentati ciascuno di una lira giornaliera.
Rimangono invariato tutte le altre ·disposizioni del

citato decreto.

Ordiniamo che 11 presento decreto, munito dol oigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale della

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando e

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addì 17 novembro 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLuno -- Vius - Nrrri - ZUPELLI.
Visto, 11 guardastyslh: 9ACCH1.

Relastone di S. R. iï nanistro segretario di ßtåto per
git a/fari dell'ivuorno, presi,dente del Consiglio dei
ministri, a S. A.. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenento G morale di S. M. il Ro, in udienza del
28 |äglio 1913, sul decreto che scioglie il Con-
sigNo comunale di Manteroduni (Campobasso).

ALTEZZA !

Nel laglio dello scorso anno dieci sui quattordici consiglieri di-
sponibili del comune di Monteroduni (quattro si trovavano sotto 18

armi, uno era morto, un altro emigrato), accainpando che dofil
richiamo in servizio militare del sindaco la rappresentanza elettiva
non era poi m grado di svolgere opera proficua, 1assegnavano le

dimissioni, ponendo cosi n Consiglio nella impossibilità di funzio-
nare.

U prefett ', per garantire il funzionamento dei pubblici servizi,
dovette algdare provvisorian nto la gestione della civica azienda

i ad nu suo commissario, il quale essendo falliti i tentativi fatti per
risolvere la ce si, rimase in carica fino ad ora.

Non potendosi, però, nele ocesionali contingenza del momento
e stante l'assenza di numerosi elettori per servizio militare, proce-

I deve alla convocazione dei co:nizi elettorali par la reintegrazione
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e la rappresentanza ordinaria, no ravvisandosi opportuno, d'altro
canto, che la gestione del Comune rimanga ulteriormente atDdata

per un periodo indeterminato e ad ogni modo non breve, ad un

commissario prefettizio, si rende neaessario, come ha ritenuto anche
il Consiglio di Stato in adunanza del 17 luglio corrente, lo sciogli-
mento del Consiglio comunale, pe" far luoë'o alla gestione straordi-
naria di un R. commissarió.
Al che provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

alla firma di Vostra Altezza Reale.
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maosta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
,RB D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico dena legge

comunale e provinciale, aporovato sol R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonche il Nostro decreto 23
ma lo 1918, n. 757 ;

biamo decretato e decretiamo :

Ar t. 1.

Il Consiglio comunale di Monteroduai, in provincia
di Campobasso, ò sciolto.

.
Art. 2.

Il sig. cav. Alfonso Paolino à nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, lìno all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
, Il ministro predetto è incaricato della caecuzione
del presente decreto.

Dato à Roma. addi 28 luglio 1918.
TOMASO DI SAVOIA

IL MINISTRO SEGIIETAIVIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MlNISTRI
Ritenuta la opportunitå di adottare speciali misure per impedire

la diffusione della setticomia emorragica dei bovini, manifestatasi
in alcune provincie del Regno con caratteri d'insolita gravità;
Veduti gli articoli le 2 del regolamento di polizia veterinaria,

pubblicato con R. decreto 10 maggio 1914, n. 533;
Orclina :

l' Allo elenco delle ma'attie infattive e diffusive degli animali,
per le quali è obbligatoria la deauncia, è aggiunta la set icemia

emorragica dei bovini.
2° Le misure profilattiche di carattere generale occorrenti pt r

combattere la malattia sono quelle determinate dalle disposizioni
contenute nei paragrafl 2, 3, 4, 5, 7, 10, 12 del capo I del citata

regolamento, ¢on particedare riguardo a quelle di cui ai capoversi
EoD dell'art. 7. .

3° Le misure profilattiche di carattere speciale so o quello d.

eui al 1° e 4° comma dell'art. 45 ed all'art. 46 e che sono appli-
cabili alla setticemia omorragica dei bovini.

4° Per la setticomia emorratica dei bovini è richiesta l'e Tia-
nazione del decreto prefettizio di zona infetta.

,5° La presente ordinanza, par cui sono applicabill te disposi-
zioni dell'art. 29 dell'anzidetto regolamento di polizia veterinaria,
andrà in vigore dal giorno della s ia pubblicazione rolla Garretta
ufficiale del Regno.

Roma, addì 30 novembre 1914.
Pg min s ra: B JNICELLI.

1)ISPOSIZIONI I)IVEILSE
AlINISTERO DE LAVORI PUBBLICI

DIFFIDA.

Si aviertono tuni coloro che possono avorvi interesse e special-
mente le Direzioni dei giornali, riviste ed opere periodiche del Re-

gno, che il Ministero dei lavori pubblici non assume alcun impegno
per l'invio di qualsiasi pubblicazione fatta senza speciale ordina-
zione, o non si crede in obbligo di respingero gli esemplari o nu-
meri che gli potranno per avventura essere indirizzati e molto
meno di pagare il relativo prezza di vendita o di abbonamento.

MlBISTERO
,

PER I?INDUSTRIA, IL COMMERCIO E II LAVOBO
R MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.
Corso uDiciale dell'oro agli elTetti dell'art. 30 del Codice di com-

mercio e dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1910,
a. 2:4, determinato il giorno 7 dicembre 1918, da valeib dal giorno
9 al giorno 15 dicembre 1918 : L 120,78.

Roma, 8 dicembre 1918.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Média dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 10 dicembre 1918.

- Interessi maturati
CONSOLlDATI

Con godimento
a tutto il giornoin corso suindicato

3.50 net to (1906) . .
.

82 .40 -

3 50 netto (1902) . . .
- -

3° lordo ........ - -

5 ° netto
.

.

. . . . . 89,35 -

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiste di guerra liquidate dalla sezione IV.
Deliberazione del 22 dicembre 1917.

Dirette.
Onca Carlo, soldato, L 1068 - Giorciolani Giovanni, id., L. 612 -

Floreani Emilio, jd. L. 633 - Gritti Giuspppe, id., L.630-Za-
notti Giuseppe, id., L 630 - Pellegrinetti Giovanni, caporalo,
L. 720 -e Tempesta Francosco, soldato, L. 882 - Ghezzi Mario,
id

, L. 1008 - Marzorati Carlo, id., L. 1260, assegno supplemen-
tare, L. 15f) - Reitano Rocco, id., L. 6 0 - Cortile Albano, id.
L 736 --. Cotella Giorgio, id., L. 1008 - De Matteis Vito, -id.
L. 1008 - Triberti Cesare, id., L. 612 - Butelli Giacinto, id.,
L. 1018 - Calvisi Ciriaco, id., L. 012 - Eugeni Alessandro, id.,
L. 630.

PA RTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzia Stefani comunica:
ROMA, 10. - 11 Comando supremo comuntea:
Il 6 correate ricorraada il trigasimo della liberatione di Gorizia

l a città fu imbandierata. Si improvvisò una solenne dimostrazione^
eui parteciparong tutti i sodalizi locali insieme a grandi masse di
1OpGIO.
Un corteo di oltre 2000 persone porcorso al suono degli inni pa,
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triottici le vie principali, soffermandosi innanzi ai comandi militari
e al municipio, dove il sindaco pronunciò un vibrato discorso in-

neggiando all'Italia, al Re e all'esercito.

A Clo:, a la presenza .dello autorità civili e militari ebbe luogo la
seduta d'apertura del Consiglio comunale. Sindaco e consiglieri epre.-
sero con nobili parole alti sensi di italianità. Un congresso di maestrl
ò stato tenuto nel distretto politico di Tione.
Il transito sul ponte di Cristo a sud di Agordo e su quello di Bel-

luno attraverso il torrente Ardo ò stato riaperto.
Si é anche ultimata la riparazione degli acquedotti di Udine e di

Sacile e delle condutture d'acqua di Ternova.
Personale e materiale sono stati destinati ad assicurare il fun-

zionamento delle cucine per i profughi ai quàli vennero altresi as-
segnate por il riscaldamento 700 stufe.
ROMA, 10. -- Il Comando supremo comunica: Procede attiva-

mente la riorganizzazione del servizio sanitario civile.
Nel Goriziano e nell'Istria esso va gradatamente sostituondo il =

servizio militare, che fìnora sopperiva da solo ai bisogni della po-
polazione.
A Trento è stata istituita una ¿peciale sezione ispettiva per la

profilassi e per coordinare il servizio sanitario civile.
A Udine il Comune fu provvisto di numerose stufe per disinfe-

zione. Allo scopo di essere più efficace l'assistenza sanitaria, furono
inoltre distribuiti cavalli ai medici condotti.
Gli ospedali di Longarone, di Thiene, di Pieve di Cadore, di Au-

conzo funzionano già da vari giorni regolarmente.
Anche alle comiinicazioni postali si è cercato di provvedere, nella

misura del possibile. Dove non si ò potuto ristabilire il servizio ci-
vile la popolazione si vale del servizio della posta militare. Si è

pure istituito un servizio di posta volante per i centri lontani dagli
uflici postäli.

settori estert.

PARIGI, 10. - II comunicato ufficiale amoricano dice:
La terza armata americana, continuando la sua avanzata, harag.

giunto oggi la linea da Brohl a Andernach e da Boppard e Trecht-

ingshausen. La linea generale alla fine della giornata segue il Reno
da Rolaniseck ad Andernach; di là prosegue per Bassenheim e Hop-
pard; poi, lungo il Reno, va fino _a Trechtingshausen.
AMSTERDAM, 10. - $1 ha da Kiew che gli ucraini si sono impa-

droniti di Grodok. I polacchi hanno respinti gli ucraini sugli altri
punti.

Fine tragica del dirigibili " 0..5 ,, e " 0.6 ,,
L'Agenzia Stefani comunica:
ROMA, 10. - I due dirigibili 0.5 e 0.6 (di piocola cubatura per

ricognizioni costiero) partiti da Ciampino all'alba del giorno 4 di-

retti a Grottaglie, scomparvero sul mare aperto.di Tarantoin balia
di fortissimo vento da nord-nord-ovest. Il primo ebbe una momen-
banea tragica sosta sull'aeroscalo di San Vito di Taranto alle ore

30 dello stesso giorno per un tentativo di atterraggio ed il secondo
fu perduto di vista dopo il passaggio alle o'e 17 su Amendolara
(Golfo di Taranto). Furoaa subito attivate da Brindisi e da Taranto,
monostante le pessime condizioni del mare, ricerche con 2 caccia-

torpediniere, 5 torpediniere e vedette senza rintracciare alcun in-
lizio dei due dirigibili. Vennero allora informate le autorità marit-
time di Corfú, Grecia, Malta, Libia e Messina e proseguite le ricer-
she spingendole dal Golfo di Taranto a Cefalonia e da Siracusa alle
coste di Grecia, con avvist ai naviganti per i piroscafi in par-
tenza.
Nessuna notizia si ebbe nei giorni 5, 6 e 7 durante i quali era

continuato il forte vento da nord-ovest. Migliorato il tempo fu-
cono continuato le ricerche anche con motoscafl e col dirigibile o i

eintraceiandosi a 15 miglia a s 2d-ovest di Santa Maria di Leuca e

presso la spiaggia di levante del golfo di Taranto rottami dei due

dirigibili.
La partenza fu decisa dai comandanti con buone prefisioni di

tempo, basate sui ballettini telegraflei delle stazani del tragitto e

di arrìVo.

È in corso un'inchiesta e dalle deposizioni dei due WIlciali di
marina di complemento, Sismondi e Votto, i quali dal dirigibile
0,5 saltarano in terra nell'aeroscalo di San Vito, ssranno cono-
sciuti particolari che per ora mancano, mentre sono state infor-
mate le famiglie degli scomparsi.
Tra essi è da lamentare partroppo anche il maggiore del genio

Berardi Angelo valorosissimo e valentissimo pilota di dirigitola
che aveva partecipato a numerose ardite operazioni di guerra.

Provvedimenti per gli agricoltori
delle Provincie liberate dalla invasione

L'Agenzi¢ Stefani comunica:
ROMA, 10. - A.llo scopo di rendere possibile la riattivazione dei

lavori agricoli nelle Provincie liberate dall'invasione ed in quelle
redente, il Comando supremo ha ritenuto di mettere a disposizione
di quegli agricoltori alcuni mezzi più indispensabili di cui è anche
grandemente sentita la mancanza e con i quali si possa, intanto,
provvedere ai più immediati ed urgen.ti bisogni.
Nell'attesa che le maggiori disponibilità dell'eseroito mobilitato

possano consentire di corrispondere con maggiore larghezza e pro-
porzionatamente alle reali necessità.delle singole Provincie, si prov-
vele, frattanto, subito alla cessione di circa 6000 cavalli disponibili
sul momento, come pure di adeguata quantità di finimenti, carrette,
materiale da traino catturati al nemico.
Tale beneficio viene esteso alle provincie di Udine e Belluno, ai

paesi invasi delle provincie di Treviso, Vicenza, Venezia, al Tren-
tino, all' Istria, alla Venezia Giulia, alla Dalmazia, le cui ammini-
strazioni provinciali ed enti agrari sono incaricati di ripartite il
materiale suddetto essendo essi in condizioni di meglio conoscere

le varie necessità e soddisfarlo con equa proporzione.
Essendo infine gli agricoltori del Trentino assolutamente privi

della più piecola quantità di foraggio, si cerca edi renderne possi.
bile ad essi l'acquisto dall'autorità militare.

CRONACA ITALIANA

II Hunicipio di Itoma a Trento. - La rappresentanza
di Roma, giunta l'altra sera nella sorella redenta, è stata accolta
con affettuoso entusiamo dalla popolazione festante accorsa alla sta-
zione.

Il siadaco-Zippel, col Consiglio comunalo al completo, si fece in-
contro al sindaco di Roma abbracciandolo fra gli entusiaslici ap-
plausi della folla che gridava: < Viva Roma! Viva Trento! > mentre
suonava una musica militare.
Il gonfalone di Roma appena apparso sulla piazza 6 stato salu-

tato con frenetici applausi.
Fra deliranti acclamazioni il grandioso corteo si reoò al Munici..

pio dove ebbero luogo le presentazioni.
Intanto fuori del palazzo una engeme folla acclan ava entusiasti-

camonte e la musica suohava inni patriottici fra ripotuti applausi.
Nel pomeriggio il governatore, geuorale Peoori-Giraldi, alla pre-

souza delle autorità di Trento, dei generali Zoppi, Homplani, Fer-
rari.e Amantea, offerse un riceviiilento alla rappresentanza. del
Comune di Roma, porgendole un saluto, cui rispose il sindaco
Colonna.
Alla sera la città era sfarmosamente illuminata e alta rappresett-

tanza di Roma venne offerto tin banchetto dove pronunziaronsi
brindisi acclamatissimi.
Jeri mattina la popolazione trentina feco alla rapptosentanza una

impanente dimostrazione. Un immento corteo trasse al Municipio
dove una rappresentanza di cittadint diede il saluto al sindaco di
Roma. Rispose, acclamato, questi, che poi fattosi al balcone parlò
fra entusiasmo alla folla.
Il principe Colonna porto, in forma s denne, una corona di alloro'

sulla fossa dove si compi il martirio di Cesare Battuti e un'altra
sul monumento a Dante.

La pirtenza della rappresentanza fu commovente. Vi interven-
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nero anche le LL AA. ÉK il Duca di Bergamo e il Duca di Pi-

stois, accolti da acclamazio
Per i mostri Isrigionieri di-guerra. - Gruppi conside-

revoli di nostri prigionieri trovansi ancora nella penisola balcanica
e in Boemia, ed altri stanno nei campi tedeschi a causa delle dif-
flooltà di mezzi di trasporto. Cionondimeno, oltre 60.000 vennero
digià rimpatriati a.inviati in licenza presso le loro famiglie.
Ì!i pienamente destituita di fondamento la voce secondo la quale
i prigionieri stessi sarebbero trattenuti per procedere all'accerta-
mento di eventuali meati imputabili. Tanto il presidente del Con-
siglio, quanto il ministro della guerra, nelle loro dichiarazioni alla

Camera, esclusero assolutamente una tale ipotesi; e il fatto che, ciò
malgrado, la voce si fa ancora correre, é assai deplorevole. Si ri-
Pete che si compiono soltanto le formalità indispensabili per la ri-
eostituzíone dello stato civile e militare dell'ex-paigioniero.
Blanifestazione patriottica. -- 11 pellegrinaggio votivo,

annuale al Santuario di + 0 gegina > a Genova, istituito a perenne
ricordanza della cacciata degli austriaci nel 1746 e dell'episodio di
Balilla, venne rinnovato ieri nella metropoli ligure con un im-

menso e imponente corteo, che mosse alle ore 9 dal giardino pub-
blico dell'Acquasola per recarsi allo storico colle, attraversando tutta
la oittà totalmente imbandlerdha e festante. Vi. parteciparono pa-
reochie migliaia di persone con 200 bandiere di tutto le assoaia-
Moni e sodalizi politici, militari, sportivi e di pubblica assistenza,
università e Istituti superiori, scuole secondarie ed elementari.
Il municipio di Genova consegnò alla chiesa le bandiere di Trieste

e di Trehto, che saranno custodite assieme a guelle gloriose prese

agli austriaci nella mempranda insurrezione.
Servizio postale aerco. -- Ieri mattina, ebbe luogo il prirlo

esperimento di posta aerea fra Napoli e Roma.
Ene apparecehi della Il0a squadriglia SVA, intitolati Città di Na-

poli e Banco di Napoli, dono già fatto solennemente alPAeronau·

ties, dopo la incursione tragica del marzo scorso, da Napoli, partendo
alle 9,15 sono arrivati felicemente a Roma sul campo di Centocelle
alle 10,25.
Pilotavano gli apparecchi il capitano dei bersaglieri Cesare Ber-

toletti, ferito di guerra, e il tenente dei lancieri Ranucci Gian Ma-
ris, due volte decorato di medaglia d'argento al valore.
Il pro-sindaco di Napoli inviò, a mezzo

.

dei bravi aviatori, un
messaggio all'on. Chiesa, commísèario generale per Paereonautica,
e un altro a S. Ê. Fera, ministro delle poste e telegraû.
Aervizio pacehl postali. - Un telegramma da Londra in-

forma che saranno, d'ora innanzi, accettati pqcchi postali da spe-
dirsi nelle provincie di Padovà, Treviso, Venezia o Vicenza.

... .lum,

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
STOCCOLMA, 9. - Si annunela che trasporti bolscovichi sarobbero

diretti a Reval con truppe. I russi sbarcarono presso Jowe ed im-
pegnarono un combattimento.
LONOR&, 9 - Secondo un'informazione atuta al Foreign Ofice

tan'Agenzia Reuter non si sa assolutamente nulla circa Te nuove
eentizioni dî armistizio ohe sarebbero statr imposte alla Germania.
Uma affermatione tedesca pubblicata oggi in proposito puo consi-
derarsi come una nùova forma di propaganda todesca.
MADitlD, 10. - Il consiglio dei ministri ha esaminato la que-

stione del protettorato del Marocco.
Il ministro della guerra ha dichiaratW alla Camera che è ne-
essario modifloare le attribuzioni dell'alto commissario del Ma-
roeco, togliendogli 11 comando militare, in modo che possa bon-
saerare una maggiore attività alle questioni amministrative.
Il posto di generale in capo delle trappe africane ò stato sop-

presso. La zona di influenza spagnuola al Marocoo è stata divisa
in due parti, occidentale ed orientale.
A Melilla sàrà istituito un Consiglio municipale.
NEW TORK, 10. - Un radiotelegramina da bordo del George

(Washington all'Associated Presse annuncia che il presidente Wilson
non interverrà direttamente alle adunanze della conterenza della
pace, ma vi si farà rappresentare da delegati.
Egli si terrà in stretto contatto con i capi di Governo delle altre

trazioni e sarà sempre pronto a p:onunciarsi sulle questioni cile gli
Verranno deterite.

ZURIGO, 10. -- Si ha da Berlino: Le truppe che si trovano fra
13eflmo e Potsdam e che si diceva fossero rivoluzionario sono in-
vece, da quanto si annuncia, reduci dal tronte e vogliono fare un
solenne ingresso a Berlino e sostenervi il Governo.
Il Consiglio dei commissari del popolo Ebert, Haase, Dittmann¢

Scheidemann e Landsberg ha emanato .un proclamt alla liopola-
zione avvertendo che è stato accertato.che Pincarico di arrestare
il Comitato esecutivo del Consigliodeisoldatie deglioperai, oiò ohe
fu la causa principale dei disordini, venne dato da certo Marten e

dai due funzionari dell' ufficio degli affari esteri conte Maturchka
e cente Rheinhaben. Inoltre le truppe ehe mitragliarono.i dimo-
stranti erano agli ordini di Krebs, membro del Consiglio dei soldati
presso il Comando generalc. Alcuni dei responsabili sono stati ar-
restati ed altri lo saranno. Il Governo è deciso a procedere in modo
energ1co contro le violenze da qualunque parte esse vengano.
Nella seduta camune del Comitato esecutivo dei Consigli degli

operai e dei soldati e dei commissari popolari sono state delimitate
le attribuzioni per evitare conflitti futuri. 11 solo Comitato avrà
Aritto di controllo. Il Governo avrå pieni poteri esecutivi.
Oggi entreranno in Berlino lo truppe concentrate in questi giorni

,nei dmtorni della città.
Ebert e il borgomastro le saluteranno. Esse saranno acquartierato

nelle souole e nelle caserme.

Si tratta di truppe ohe secondo voci che circolano .sino da ier i
l'altro a Berlino sono controrivoluzionario e che sono agli ordini
del generale Lequis. Si aferma ora che il Governo le ha fatto Ve-
nire dal fronto od ha creato un comando speciale pel generale Lequis.
Tali truppe sono destinate p proteggere il Governo contro i ten-
tativi della destra e della sinistra.
WASHINGTON, 10. - Il dipartimento di Stato con Note inviate

a Berlino o Vienna ha avvertito i due Governi che gli Stati Uniti
desiderado di non più ricevere da essi alcuna ulteriore o partico-
lare comunicazione e li ha invitati ad inviare le loro comunicazioni
a tutte le nazioni alleate.
PARIGI, 10. - L'Fcho de Paris dice che un radiotelegramma

dalla George Washington apprende che Wilson, avendo, saputo che
Ebe te Kurt Eisner avevano intenzione di pregarlo di recarsi in
Germania, ha dichiarato che il popolo tedesco doveva fai•e lunghi
anni di penitenza per riscattare i suoi delitti e per dare prova della
sua sincerità.
Nessun americano, che sia veramente americano, può pensare

attualmente di recarsi in Germania se non costretto da obblighi
strettamente ufficiali.
Perciò Wilson respinge qualsiasi idea del genere, e biasima quei

giornalisti americani i quali in seguito al riflyto dei passaporti per
la Germania ,tentano di penetrat•vi per la Sviftera.
PARIGI, 10. - Il governo francese ha affidato a Clement Simon,

segretario d'ambasciata, l' incarico di rappresentare la Franoia
presso 11 governo czeco-àlovacco, in qualità di ministro residente a
Praga. .

PARIGI, 10. -- E morto a Parigi il dott. Emilio Chantemps, Vice
presidente del Senato ed ex-ministro.
LONDRA, 10. - Secondo il Leiptinger Tageblatt l'ex-imperatore

di Germania avrebbe tentato di suicidarsi. Una persona del seguito,
interifostasi, sarebbe rimasta ferita.
LONDRA, 10. - Si annuncia ufficialmente che il laburista Clynes

ministro degli approvvigionamenti, & stato designato come uno de
rappresen¶anti britannici alla confereriza per la pace.
CHRISTIANIA, 10. - Il Cetriffito del « Premio Nöbel > per la

pace ha deciso di non assegn to nessun premio per la paeo pel
1918.
PARIGI, 10. - II Journal ha ricevuto dal suo corrispondente di

Zurigo un lungo dispaccio el e Öscrive l'aspetto di Berlino in que-
sti giorni di torbidi ed espr Ino il seguente apprezzamento sulla ei-
tuazione che a suo parere e dgla massima importanza:
II Governo germanico semt

-
un'associazione di falsi repubbli-

cani che di già rimpiangono l'ora gloriosa di Guglielmo. Ebert 6
Scheidemann lasciano comprendere che la loro appafente alleanza
con Trotzky e Lenin ë destinata ad inganpare il popolo e. facili-
tare .la controrivoluzione. La popolazione tranquilla implora l'aiuto
degli allea'ti, e chiede che la loro occupazione si estenda anche Ano
a Berlino. La miseria e la disoccupazione minacciano di eondurre
alle peggiori catastrofi.
Nella scorsa settimana le officine Krupp hanno licenziato brusea-

mente 50.040 operai. Allarmato dalla tendenza separatista de11e
provincie renane e della Vestfalia, il Governo di Berlino vi ha inau-
gurato un regime di arresti in massa e di eteouzioni sommarie. Pef
tutte queste ragioni la camarilla del Keoriprinz favorisce Liebknecht
e IIiod-nhurg ha rifiutato la settunana scorsa di ordinaro 11 conge-
damento delle classi dal 1896 al 1899 previsto dalle condizioni di
armistizio.
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